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Introduzione

Questo documento di lavoro è il risultato dell’esperienza del progetto KC-MEM e in particolare 
dei programmi educativi che noi, i sei partner del progetto, abbiamo ideato, organizzato e pilota-
to a livello nazionale. Il documento raccoglie, spiega e offre una guida agli aspetti da considerare 
nell’organizzazione di un programma educativo basato sulle memorie locali. 

Gli aspetti trattati sono i seguenti:

• Identificazione del tema.
• Identità locale.
• Selezione del target.
• Memoria o memorie da recuperare.
• Pianificazione e programma.
• Risorse necessarie.
• Comunicazione e coinvolgimento della comunità locale.

I target posso comprendere i seguenti punti, sebbene questa sia solo una lista indicativa e non 
esaustiva:

• Organizzazioni culturali.
• Autorità locali.
• Società civile.
• Altri target come ricercatori, storici, professionisti dell’educazione agli adulti, etc.

Questo manuale, in particolare:

• È stato completato in base alla bozza del programma educativo sviluppato dai colleghi, 
la metodologia del progetto, il progetto di implementazione dell’esperienza pilota e il 
rapporto transnazionale sull’esperienza pilota. Da queste fonti abbiamo tratto materiali 
utili ed esperienze importanti per la progettazione e la sperimentazione dei progetti 
educativi locali. 

• Il manuale vuole facilitare l’utilizzo del progetto educativo, agevolando le informazioni e 
l’assistenza agli aspetti organizzativi da considerare in sede di preparazione del 
progetto. 

A chi si rivolge questo manuale? 
Questo manuale vuole offrire assistenza su tutti gli aspetti da considerare nell’organizzazione di 
un programma educativo basato sulle memorie locali. 

È di interesse per molte organizzazioni, quali:

• Organizzazioni culturali (musei, biblioteche, organizzazioni artistiche, etc.). 
• Autorità locali (comuni, consiglio della comunità, centri di formazione, autorità educative 

locali, etc.).  
• Società civili (associazioni culturali, storiche o locali, associazioni di comunità, etc.). 

Perché è interessante per queste organizzazioni? 
Parte della loro missione è lo sviluppo di servizi diversi a individui e comunità. Questi compren-
dono cooperazioni e collaborazioni, sensibilità verso le esigenze della comunità, incoraggiamen-
to alla partecipazione e miglioramento della qualità di vita, etc. 
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Per esempio, parte della missione delle organizzazioni culturali è raccogliere, preservare ed 
esporre l’eredità materiale e immateriale dell’umanità e del contesto per finalità educative, di 
studio e di divertimento. Le attività delle organizzazioni si rivolgono anche allo sviluppo e alla 
partecipazione del pubblico. 

Perché è importante offrire un programma di educazione informale agli adulti?
I programmi di educazione informale possono aiutare le organizzazioni a svolgere meglio la loro 
missione. I programmi educativi possono promuovere livelli più alti di coinvolgimento degli 
adulti, costruire legami di comunità ed appassionare i partecipanti. 

L’apprendimento informale agli adulti può essere concepito come una serie di attività program-
mate, non necessariamente relative all’ apprendimento, che non prevedono il rilascio di un 
diploma ufficiale, intraprese dagli adulti in seguito alla formazione iniziale. L’apprendimento 
informale non mira solo alla riqualificazione a scopo professionale, ma propone anche lo sviluppo 
personale, la responsabilizzazione, l’adattabilità e la partecipazione attiva nella società, ed è 
caratterizzato da: target particolari, durata, metodologia, strutture, materiale disponibile, con 
organizzazione a carico dello stesso.

I programmi educativi possono fornire vantaggi individuali e alla comunità.
Le prerogative per la comunità dipendono in gran parte dai risultati dei programmi, che sostengo-
no anche la missione delle organizzazioni. Maggiori dettagli sui risultati si trovano nella sezione 
“Programma e pianificazione” del presente documento. 
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Identificazione del tema

Per identificare il tema del programma educativo, l’organizzazione ospitante deve riconoscere le 
diverse prerogative del lavoro con la memoria storica per il successo della missione / degli scopi 
delle organizzazioni. 

Lavorare con la memoria storica può: 

• Coinvolgere attivamente gli studenti adulti nella storia della comunità locale.
• Aiutare gli studenti a sviluppare abilità e competenze relative a interviste, ricerca, 

comunicazione e analisi.
• Recuperare, identificare o raccogliere esperienze passate che possono essere state 

dimenticate o ignorate, creando nuove conoscenze relative alla storia di una comunità.
• Aiutare a combattere l’isolamento delle persone anziane e incoraggiare la loro 

auto-stima e fiducia dimostrando che le loro esperienze e memorie rappresentano un 
valore per la comunità.

• Aiutare le persone a negoziare le loro identità individuali e comunitarie.
• Sostenere le comunità nella comprensione delle esperienze altrui.
• Rafforzare la società locale e civile attraverso la narrazione e la condivisione della 

memoria con la comunità.

Se l’organizzazione prevede di collaborare con un’altra organizzazione per realizzare il program-
ma educativo, è importante stabilire fin dall’inizio gli scopi comuni: l’identificazione del tema del 
progetto è a stretto contatto con gli scopi dell’organizzazione. 

Spesso i programmi di educazione informale agli adulti che impiegano il concetto di memoria 
storica, studiano aspetti diversi della vita culturale di una comunità durante un determinato 
periodo.

Per esempio, un campione indicativo di questi aspetti è il seguente:

• Eventi importanti della comunità.
• Cucina regionale e cibi tradizionali.
• Vita scolastica.
• Professioni tradizionali.
• Arte, artigianato e canzoni tradizionali.
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Identità locale 

Prima di procedere all’organizzazione del progetto educativo, è importante riflettere su concetti 
importanti, come quello di identità locale in particolare. 

Parole come memoria, storia e identità sono utilizzate normalmente ma definite di rado. La 
relazione tra storia formale, ‘ufficiale’ e memoria locale e comunitaria è complesso, e i due 
concetti spesso differiscono. 

Storia

Con il termine Storia s’ intende la documentazione “ufficiale” di eventi passati. Ha radici nella 
raccolta metodica e formale e nell’analisi delle testimonianze. Ciò nonostante, la documentazio-
ne non è imparziale, è sempre incompleta e problematica. La storia è sempre contestata e 
negoziata.

Memoria

La Memoria lavora su livelli diversi. Le memorie individuali comprendono la memoria a breve 
termine legata alla vita di tutti i giorni e memorie più profonde legate a eventi importanti da 
ricordare a lungo. Le memorie sono costantemente create, ricreate e dimenticate con un processo 
inconscio. La trasmissione della memoria in modo informale può causare la perdita della stessa 
dopo due generazioni. La memoria può essere espressa in forma fisica; ad esempio con i memo-
riali di comunità o i cimeli di famiglia.

Memoria storica

La memoria storica é il processo con cui utilizzare memorie personali e di comunità per creare 
storia. Opera nell’interfaccia tra esperienze individuali, personali e di comunità ed espressione 
formale della storia di una nazione o di una comunità.

Le identità 

Le identità hanno forme diverse. L’identità comune è costruita per creare un gruppo con caratte-
ristiche diverse. Rende il gruppo unito, monolitico, con storie continue e lineari. L’identità indivi-
duale definisce la persona come un’identità omogenea e distinta in relazione all’altro. 

Una delle due enfasi principali del progetto riguarda le comunità locali. Lo scopo è di recuperare, 
identificare o raccogliere memorie locali—qualora materiali o immateriali — da narrare 
all’interno di un output creativo che possa essere condiviso con il resto della comunità, per 
perseguire l’esortazione dell’ identità locale e la comprensione tra individui e comunità. 

Dal punto di vista della comunità locale coinvolta, gli output previsti per il successo di questi 
obiettivi comprendono: 

• Il miglioramento della conoscenza e della consapevolezza della storia e della memoria 
locale.

• Il rafforzamento del senso di appartenenza a una comunità negli studenti.
• La crescita di autostima attraverso il coinvolgimento in un progetto da presentare e 

condividere con la comunità locale.
• Motivazione e coinvolgimento nella vita di comunità.
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Selezione del target

La selezione del target è responsabilità di organizzazioni diverse, che adottano ed eseguono il 
programma. Se un coordinatore indipendente sta organizzando il programma, la selezione del 
target implica la collaborazione con organizzazioni culturali, civiche, o locali a sostegno dello 
svolgimento del programma educativo. I target devono anche essere selezionati in seguito 
all’identificazione del tema e/o delle memorie locali per la costruzione della comunità.

 Gli organizzatori di un programma educativo che vogliono lavorare con la memoria storica e lo 
sviluppo delle abilità potrebbero voler selezionare partecipanti che: 

• Abbiano un legame personale con il tema trattato, aspetto fondamentale che genera 
entusiasmo e motivazione. Questo legame può essere diretto, ovvero attraverso i loro 
propri ricordi, o per un interesse dimostrato per l’argomento.

• Vogliono condividere e scambiare ricordi, sviluppare conoscenza, trasmettere memorie 
alla generazioni più giovani avvalendosi di un metodo particolare o altri metodi di lavoro 
programmati. Per esempio, nel caso della ricerca sul campo, meglio sapere se i parteci-
panti sono interessati ad effettuare visite o escursioni a siti, per incontrare persone 
nuove e prendere parte ad attività che li interessano, per poter fruire del programma in 
modo divertente ed essere motivati ad apprendere. 

• Comprendere lo scopo del programma educativo. I coordinatori devono spiegare lo 
scopo e gli obiettivi per essere sicuri che questo sia chiaro ai partecipanti. 
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Alcune questioni importanti per il target: 

• I partecipanti preferiscono alcune abilità ad altre: lo sviluppo delle abilità può non essere 
la motivazione principale per gli apprendenti, perché alcune possono essere valutate 
maggiormente al termine, a paragone di quelle scelte all’inizio. 

• Interesse al tema: la motivazione degli studenti a partecipare al corso può essere legato 
all’argomento in primis, piuttosto che all’opportunità di sviluppare competenze.

• Aspettative e limitazioni dei partecipanti: i partecipanti posso essere preparati a 
raccogliere memorie o ad apprendere “fatti” piuttosto che ad analizzarli o interpretarli, o 
partecipare allo sviluppo di un output creativo. 

• Occuparsi degli studenti: è possibile che i tutor debbano occuparsi di persone “dominan-
ti”: studenti felici di parlare dei loro ricordi e opinioni, ma riluttanti all’ ascolto di 
esperienze e punti di vista altrui. 

• In alcuni casi, i partecipanti, in particolare i più anziani, possono non considerarsi 
“studenti”. 

• Variazione nel numero dei partecipanti: i coordinatori possono notare variazioni del 
numero di partecipanti al corso. Questo può causare problemi nell’organizzazione di 
incontri, attività, gruppi, materiale ,svolgimento del lavoro e presentazione, qualora 
richiesto.
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Memoria o memorie da recuperare

Le memorie sono forgiate dalla società ma presentano, al tempo stesso, caratteristiche profonda-
mente personali. Una delle conclusioni dell’esperienza pilota è che l’interesse dei partecipanti 
all’argomento è un fattore motivante dell’impegno degli adulti nell’apprendimento. Nello 
specifico, il nostro esempio dimostra come il legame personale dei partecipanti con il tema 
trattato, se diretto attraverso i loro ricordi o l’interesse per l’argomento, è fondamentale per 
creare entusiasmo e motivazione. I partecipanti sono più interessati e motivati quando possono 
decidere gli argomenti di lavoro. 

La memorie forgiano identità collettive e individuali. Sono importanti per la costituzione 
dell’individuo perché, attraverso il loro processo narrativo inconsapevole, producono un senso di 
identità personale e di appartenenza – quindi, un’identità comunale. 

Le memorie non devono produrre singole identità, sebbene alle volte sembra lavorino in questo 
modo. Le memorie producono identità multiple per ognuno e ciascuno che non si escludono a 
vicenda. In altre parole io, per esempio, possono essere un individuo, ma anche un membro della 
comunità di Lapithos, un Greco-Cipriota, un cittadino di Cipro, e un cittadino europeo. 

I ricordi possono riunire o separare. 

Lo scopo del progetto, basato sul recupero, l’identificazione e la raccolta delle memorie locali, 
può esercitare un forte richiamo sui partecipanti, per sostenere la promozione dell’identità locale 
e favorire la comprensione tra individui e comunità. 

Non è sempre un compito facile, a livello di identità locale e dialogo tra l’individuo e la comunità.
 
Per quanto riguarda la differenza tra memoria personale e comunitaria, l’esperienza pilota 
sottolinea nello specifico che “alcuni partecipanti non sono disposti a creare prodotti permanenti 
o semi-permanenti delle loro memorie, o non vogliono condividere le loro memorie con la 
comunità. A volte i ricordi sono personali, o i partecipanti hanno capito di non essere interessanti 
per la comunità”. 

Allo stesso modo, non è sempre facile spostare l’attenzione dall’esperienza nazionale a quella 
locale, ma può dimostrarsi gratificante. Durante l’esperienza pilota, un coordinatore ha notato 
che, a livello nazionale, la memoria storica è legata solo a eventi della Guerra Civile Spagnola 
(1936-1939), ed è stato proficuo per gli studenti adulti coinvolti nel comune di Segura (Paesi 
Baschi) allargare la loro visione. Nel corso del progetto hanno condotto ricerche su tappe fonda-
mentali successe quarant’anni prima”. 
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A livello europeo, alcuni partner dichiarano che “lottano per inserire una dimensione europea nel 
lavoro del progetto. Se l’argomento scelto è soprattutto locale (come aspetti specifici della vita 
passata nell’area locale) è difficile inserire una dimensione europea, che non sia attraverso il 
paragone con esperienze condotte altrove in Europa”. Un partner riferisce che “rendere la dimen-
sione europea interessante è stata una delle sfide principali, perché alcuni studenti non erano 
interessati”. 

Acquisire consapevolezza del ruolo della memoria, della narrazione e del punto di vista per la 
formazione e riformazione dell’identità è ancora più arduo, ma l’esperienza pilota ha dimostrato 
essere fattibile. Ecco l’osservazione tipica di uno dei partecipanti: “Ho realizzato quanto la 
memoria storica sia confusa e complicata, e quanti aspetti presenti (sociale,collettivo, politico e 
personale). Come ricordiamo il passato in quanto gruppo o comunità? La memoria storica mi ha 
incoraggiato ad osservare al di là della memoria individuale, per vedere come le memorie collet-
tive e individuali possano definire noi e le generazioni future. È stato utile discutere ed essere 
d’accordo (oppure no) con l’ idea di memoria e le opinioni di altre persone”.

Alcuni partner hanno rilevato che i partecipanti sono preparati a raccogliere memorie o studiare 
“fatti” piuttosto che ad analizzarli o interpretarli. La memoria, le memorie da recuperare e le 
relative narrazioni responsabilizzano l’identità locale, ma la causa scatenante, la raccolta o il 
recupero non devono essere affrontati come ricerche distaccate di “fatti”, e nemmeno come una 
richiesta privata o indipendente, che risulta nell’alienazione dell’individuo rispetto alla comunità 
o della comunità da altri gruppi più numerosi.  
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Per questo, assicurarsi che l’argomento scelto: 

• Alimenti il legame personale tra partecipanti i l’argomento trattato. L’esperienza pilota 
denota come la metodologia non sia ostacolata se si concentra su di un tema relativo alla 
memoria vivente. Inoltre, “tutti i partner hanno rilevato che il progetto riesce a coinvol-
gere i partecipanti sul tema della memoria storica, soprattutto quando le memorie e le 
storie presentano una dimensione emotiva. Alcuni partecipanti più anziani avvertono 
che è loro responsabilità trasmettere le memorie alle generazioni più giovani come 
contributo alla comunità e alla nazione.

• Incoraggiare un senso d’identità locale che sia terreno comune tra la comunità e 
l’individuo, e luogo di dialogo tra la comunità locale, nazionale ed europea. 

• Offre un’opportunità per esplorare le differenze e le somiglianze, continuità, influenze o 
imprese comuni tra comunità individuali e a livello locale, nazionale ed europeo.

• Creare contesti di contatto tra persone che appartengono a una comunità specifica e 
varie fonti di memorie, non a livello locale, che possono servire a obiettivi di ricerca e 
studio, come archivi, musei, siti storici, ma anche testimoni in vita che appartengono al 
altre comunità locali, nazionali o europee. 

• Creare occasioni di riflessione personale per rendere i partecipanti consapevoli del ruolo 
della memoria, dei racconti e del punto di vista per costituire e ricostituire l’identità. 

Assicurarsi inoltre che il tema scelto, le attività pianificate e soprattutto i metodi di apprendimen-
to utilizzati, coltivino il legame tra memorie personali e comunitarie e tra la comunità locale e le 
altre comunità nazionali ed europee. I metodi suggeriti dal progetto educativo KC-MEM 
(apprendimento basato sul progetto, dialogico, applicativo e basato sugli oggetti), sono scelti con 
cura e apprezzati, perché richiedono: 

• Partecipazione attiva da parte dei partecipanti con sforzi collaborativi e intergenerazionali.
• Coinvolgimento nel dialogo e nella comunicazione.
• Comprensione e beneficio delle memorie e delle abitudini di altre persone.
• Riconoscimento e accettazione di punti di vista diversi. 

Questo schema di apprendimento facilita la convergenza di memoria personale e comunitaria.
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Organizzazione e pianificazione

Quanto segue è una guida all’organizzazione e pianificazione. Attinge da diverse fonti e  output 
sviluppati nel progetto KC-MEM, compresi i risultati del sondaggio iniziale, la metodologia del 
progetto finale, la relazione transnazionale sull’esperienza pilota, e la bozza del progetto educa-
tivo. Si raccomanda di predisporre un totale di circa 20 ore per lo svolgimento del programma 
educativo; queste devono comprendere le ore di insegnamento e di completamento degli output 
creativi. 

Decidere il periodo di tempo ottimale di durata del progetto educativo è utile e può essere 
concordato insieme con i partecipanti. La flessibilità è fondamentale per decidere la 
l’organizzazione e la tempistica più adatte. Gli organizzatori del programma educativo possono 
anche vedere che cosa è meglio per loro, in base al contesto locale e al target a cui indirizzarsi. 

Questa è una bozza indicativa e generale da considerare: 

• Incontri settimanali: 2 ore
• Durata totale: 6-10 settimane
• Numero delle ore di apprendimento: 12-20 ore

In genere, gli elementi che aiutano le organizzazioni a definire il tempo e la durata del programma 
educativo sono lo scopo e l’obiettivo, così come la profondità e l’ampiezza che si desidera conferi-
re alle unità tematiche. Alcuni coordinatori possono riscontrare che il programma di durata 
maggiore è meno problematico per l’organizzazione e l’elaborazione dei diversi argomenti. 

Allo scopo di utilizzare la memoria storica in ambiti di educazione agli adulti, si incoraggiano i 
collaboratori a sviluppare programmi basati sulla seguente struttura metodologica, suddivisa in 
cinque punti: 

Prima della fase 1

Programma per la presentazione del progetto

In questa fase, il progetto deve essere presentato agli studenti, introducendo la questione da 
risolvere, in particolare come si rappresentano le memorie locali nell’eredità locale, materiale e 
immateriale, e le attività programmate. Pianificare come gli scopi e gli obiettivi di apprendimento 
del progetto debbano essere condivisi con gli studenti, e come sollecitare i loro contributi nelle 
decisioni per il progetto, che possono coinvolgere il tema e i generi di memoria storica da studiare. 

Fase 1 · Introduzione al tema

Programma per la comprensione della memoria storica

Durante questa fase, sviluppare negli studenti la cognizione del tema o del periodo. Introdurre la 
narrativa storica sull’argomento, con disaccordi chiave o settori di controversia.

Programma per la comprensione del concetto di memoria

Presentare ai partecipanti il concetto di memoria, com’è trasmesso e costruito. 

Pensare alla memoria e alla storia

Analizzare le differenze esistenti tra la memoria e la storia del periodo scelto. Programmare 
l’analisi di come la memoria di un periodo sia legata all’analisi storica, nonché l’analisi di come un 
periodo si ricorda e/o commemora nella comunità locale e nella società. Cosa si ricorda o si 
omette? 
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Fase 2 · Identificazione delle memo

Definizione dei criteri di ricerca

In questa fase, definire i criteri di identificazione di memorie del periodo diverse e rilevanti. 

Ricerca e raccolta delle memorie

Analizzare diverse fonti di recupero delle memorie locali. Inserire in questa fase lo sviluppo di 
abilità specifiche, come  interviste a testimoni in vita o competenze relative alle metodologie di 
ricerca storica.

Fase 3 · Analisi della costruzione narrativa

Analisi delle memorie

Identificare i risultati principali ricavati dalle memorie, ordinarli e riassumerli. Identificare e 
illustrare somiglianze, differenze e narrazioni in conflitto, nonché ragioni per cui alcune memorie 
hanno la priorità su altre in versioni “ufficiali” o formali della storia.

Costruzione narrativa

Creare una storia coerente, cronologica e varia del periodo. Porre le memorie nel contesto o negli 
eventi storici. Creare un racconto in cui siano riconosciute e illustrate versioni diverse degli 
eventi.

Fase 4 · Output creativo

Programmazione dell’output creativo

In questa fase, i partecipanti sviluppano un output creativo che riflette le memorie locali e la 
costruzione narrativa. Pianificare il lavoro con i partecipanti per identificare i mezzi più adeguati 
per la di condivisione della ricerca con la comunità locale, come un’esposizione, una pubblicazio-
ne, un sito web. Questa attività può essere svolta in precedenza all’interno del progetto se i 
partecipanti hanno idee chiare su cosa fare. Inoltre, i partecipanti sviluppano l’output creativo 
con la guida di tutor quando necessario, inserendo in questo passaggio abilità specifiche, come 
l’elaborazione del testo di un’esposizione, la tecnologia per l’informazione e la comunicazione 
(TIC) e similari.

Fase 5 · Condivisione con la comunità

Programma di condivisione con la comunità

In questa fase, i partecipanti definiscono, organizzano e/o sviluppano uno schema o uno spazio 
in cui condividere le memorie locali con la comunità o la società. Questo passaggio può 
includere le abilità sviluppate, come la scrittura di comunicati stampa e le relazioni con i media 
locali. 

Questi stadi / fasi possono essere utilizzati nel programma di insegnamento come una guida 
flessibile per lo svolgimento del programma educativo, e non come un rigido processo. Ogni 
stadio può essere ampliato o compresso di conseguenza, soprattutto in base alle necessità del 
programma. Si possono svolgere i cinque passaggi in sequenza o, nella pratica, consecutivamen-
te. Per esempio, le fasi 3 e 4 possono essere svolte insieme, con la costruzione dell’analisi e dei 
racconti come parti del processo di scrittura di una esposizione relativa alla comunità. Contempo-
raneamente, i coordinatori possono riprendere frequentemente i concetti di storia e memoria per 
assicurarsi che gli studenti li abbiano assimilati correttamente e possano utilizzarli per sviluppare 
il proprio lavoro.   

Prima di intraprendere un progetto di insegnamento, identificare una sede / uno spazio di 
apprendimento idoneo e accessibile a tutti, e stabilire collaborazioni importanti. 



Per programmare lo svolgimento di ogni passaggio, pensare a chi sono i partecipanti, a che cosa 
già conoscono e devono ancora conoscere sul tema selezionato e a come impiegare i quattro 
metodi di insegnamento proposti da KC-MEM: applicativo, dialogico, basato sul progetto e sugli 
oggetti. Si può scegliere un metodo solo, oppure tutti e quattro allo stesso o a diversi livelli. A 
KC-MEM risulta che l’apprendimento dialogico e applicativo siano i più efficaci, in base 
all’esperienza dei partner, mentre l’apprendimento basato sugli oggetti sviluppa memorie e 
diviene punto focale di discussione. I metodi di insegnamento posso anche essere incorporati.

Segue una lista indicativa, e non esaustiva, delle attività da pianificare:

• Alcune lezioni (a margine).
• Presentazioni.
• Discussione.
• Lavoro di gruppo o individuale.
• Attività guidate dai partecipanti.
• Consultazione di riveste orientate alla riflessione.
• Attività di gruppo che prevedono esperienze condivise – come visite a siti, incontri con 

testimoni in vita, interviste o attività con oggetti.
• Ricerca attiva.

Pianificare l’output creativo e la forma che può assumere. Sulla base dell’organizzazione, il 
programma educativo può comprendere: 

• Lo sviluppo di un sito web o di materiali per pagine web o per un sito (p.e. per il consiglio 
della comunità / comune).

• Pubblicazione di un libro (p.e. per i centri della comunità).
• Pubblicazione di un giornale (p.e. per una biblioteca).
• Preparazione di un programma via radio (p.e. per le associazioni).
• Preparazione di una mostra (p.e. per i musei) che documenti la memorie condivise.
• Preparazione di una guida (p.e. un cammino personale definito da un’associazione 

storica).
• Un gioco attraverso il quale altre persone scoprono avvenimenti storici e memorie 

condivise.

Si posso presentare diverse opzioni agli studenti, per poi decidere insieme lo stato dell’output 
in elaborazione. 
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Risorse necessarie

Tre categorie di risorse sono necessarie per assicurare un’applicazione efficace e tranquilla del 
programma educativo:

• Risorse umane.
• Materiali / mezzi.
• Infrastruttura.

Risorse umane 

Le organizzazioni devono prima assicurarsi che almeno una persona sia responsabile per tutto lo 
svolgimento del programma, senza essere per forza esperta di tutti gli aspetti del programma, 
perché le diverse fasi possono essere svolte da un altro membro dell’organizzazione. Per assicu-
rare la coesione del programma, è tuttavia necessaria la presenza di una persona in carica. Questi 
è inoltre responsabile dell’identificazione di persone chiave da coinvolgere durante il progetto, 
tra il personale dell’organizzazione, il gruppo dei partecipanti o i membri della comunità. 
L’organizzazione può invitare membri della comunità come ospiti relatori e come parte delle 
attività di “raccolta/condivisione delle memorie”.  

Materiali/ mezzi

Libri, risorse online, biblioteche, collezioni, musei e simili sono parte dei materiali/mezzi da 
utilizzare nel programma. L’organizzazione ospite deve redigere una lista di materiali/mezzi 
necessari e possibili, con libero accesso per i partecipanti dediti alla ricerca/studio dei diversi 
aspetti del programma.

Infrastruttura

In base al lavoro previsto per i partecipanti, l’organizzazione deve assicurare l’accesso 
all’infrastruttura adeguata, osservando le domande seguenti in sede di pianificazione del 
programma:

• I partecipanti lavorano in gruppo? L’ organizzazione possiede uno spazio “adattabile” che 
può essere risistemato in base alle necessità del programma, con tavole ampie, una zona 
per lavori di gruppo e simili?

• I partecipanti devono avere l’accesso a internet? L’organizzazione possiede un 
laboratorio/una stanza per i computer?

• È prevista una presentazione/esposizione al pubblico (alla fine del programma)? 
   Dove si tiene?

In generale, le risorse dipendono in larga parte dalla dimensione del gruppo. Le  organizzazioni 
più piccole possono cominciare con numero limitato di partecipanti, che può aumentare con 
l’acquisizione di una maggiore esperienza. 
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Comunicazione e coinvolgimento della comunità locale

Comunicare con la propria comunità locale e coinvolgere i membri in un programma educativo 
richiede buone doti comunicative, gestione e competenze di psicologia, per superare ostacoli 
legati ad atteggiamenti, azioni ed emozioni. La modalità di apprendimento degli adulti, conosciu-
ta come andragogia, richiede conoscenza e sostegno all’educazione continua, nonché autonomia 
legata al processo di apprendimento. I partecipanti variano per età, abitudini, stato civile e 
posizione lavorativa; parametri da riconoscere nell’organizzazione e pianificazione. Come affron-
tare questi parametri nell’applicazione di un programma educativo legato alla memoria persona-
le? Ci sono aspetti che devono essere considerati? 

Poiché la memorie sono forgiate dalla società, pur essendo profondamente personali, è necessa-
rio intraprendere un contratto di apprendimento con le persone coinvolte. I coordinatori e i 
partecipanti devono assicurare che entrambe le parti siano disposte ad apprendere insieme e che 
ognuno dei partecipanti possieda conoscenze particolari da trasmettere agli altri. In questo 
contesto, si devono fornire tutte le informazioni necessarie sul programma e i suoi processi, 
considerando che non tutti i partecipanti possiedono le stesse mentalità ed esperienze.

Si deve inoltre ricordare che i partecipanti possono continuare a porre domande per chiarire gli 
aspetti del programma. I coordinatori devono incarnare doti come pazienza e abilità per conside-
rare le domande e le necessità dei partecipanti e fornire adeguati dettagli per ottenere sufficien-
te partecipazione al programma. L’applicazione di questi passaggi assicura una collaborazione 
efficace tra entrambe la parti e la realizzazione finale dell’intero processo, per evitare la mancata 
partecipazione o rinuncia al programma. 

Si devono inoltre considerare le abilità e l’educazione dei partecipanti, assegnando loro ruoli con 
imparzialità, evitando discriminazioni o favori. I partecipanti si sentono più responsabili e 
preposti allo sviluppo dell’output creativo partecipando attivamente ai diversi passaggi, processi, 
decisioni, e simili. Apportare materiali o risorse, coinvolgere nuovi partecipanti al programma, 
informare altri attori o media sullo stesso sono esempi di attività a loro spettanti. I partecipanti 
devono essere aggiornati su tutti i passaggi, con  chiarezza, e rassicurati sullo svolgimento di 
attività significative, con un programma ben strutturato e orari flessibili; senza ripercussioni sulla 
fattibilità e l’output creativo del programma.
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